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Udine, Vieolo di Prampero N. 4. 

BBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16- per un semestre L. * 
« per un trimestre L. 5. - Un numero 
cont, 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati. 
o 

di corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. i 

ANNO PAS = N90 
  

  

In cruco signatos iura quod alma tegant 
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CATTOLICO 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
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Omnes ergo simul crucis obsiringamur amore: 
Quee vicit mundum, vincat et ipsa modo 

Pgrraus Archiep. Utinen, 

    

Lc 
Si 

È 
LE INSERZIONI “ 

si ricevono esclusivamente dalla 

A. MANZONI e C. Udine, Via 

    

o 
Posta n. 7 — MILANO, e sue suc è 

sali tutte. Sarri, < ] 
Dist 

DÀ 
Sabato 18 aprile 1908 ne 

  
  

ALLELULA 1!!! 
W. il Papa! 

Ancora una volta ci è dato di ripe- 
tere festosamente il cantico della Ri- 
surrezione : Alleluia ! 

E quest'anno, per la ricorrenza del 
giubileo sacerdotale del Santo Padre 
Pio X, deve tornare doppiamente caro 
a tutti i cattolici cantare l’inno del 
trionfo, celebrare la Pasqua di risur- 

rezione. 
Cristo è risorto per non morire mai 

più: Alleluia! 
Il Papa non muore: Alleluia! San 

Pietro è crocifisso e muore Vescovo 
di Roma: E° morto S. Pietro: Viva 
il Papa: A Pietro succede Lino, a 
Lino Cleto, a Cleto Clemente; ma il 

Papa non muore; Alleluia! 
Gli imperatori latini, greci e longo- 

bardi piombano su Roma seminando 
sterminio e morte; ma il Papa non 
muore: Alleluia ! 

Ai nemici che cadono. altri ne se- 

guono; traballano i troni, sì mutano 
i governi; ma il Papa non MUOore ; 

sussiste come Dio! 
Dai rivoluzionari francesi il Papa è 

tratto in carcere. Alcun tempo prima 
qualche filosofo aveva detto ai catto- 
lici: « Custoditevi bene il vostro vec- 
chio Papa, perchè sarà l’ ultimo », Ma 
l’ ultimo Papa non è ancora comparso : 
a Pio VI, sei mesi dopo, succede Pio 
VII e poi avanti fino a Pio IX, a 

Leone XIII a Pio X, perchè il Papa 

non muore. Dalle persecuzioni, dalla 
prigiouia, dalla tomba Egli risorge 
sempre glorioso e trionfante . come 

Cristo: Alleluia: « Il Papa è quel 
vecchio che ritorna sempre» ha scritto 

Gius. De-Maistre. Vivit Petrus im suc- 

CESSOPIDUS SUIS. 

E not, 0 amici, ammirando l’intima 
relazione che vi è tra la Pasqua e il 
Papato, celebrando insieme alle feste 
di risurrezione, il giubileo sacerdotale 
di Pio X, esultiamo, preghiamo e la- 
VOrIaAmo. 3 

Esultiamo cantando VAlleluia a Cri- 

sto ed al Pontefice immortale. 
Preghiamo per il trionfo della Chiesa 

e del Papato. 
Lavoriamo per l'attuazione del gran- 

de programma di Pio X: Instaurare 
omnia im Christo. Questo è il più bel 
programma di risurrezione morale, s0- 

ciale ed economico. 

Per il lavoro costante di tutti i 
cattolici compatti, sotto le infallibili 
direzioni pontificie, all’Alleluia a Cristo 
risorto ed al Papa, che non muore 
mai, potremo aggiungerne anche un 
altro : Alleluia per le classi sofferenti, 
l’Alleluia. per la società migliorata, 

guarita da tanti mali che la turbano 

e la mantengono nel disordine. 
Alleluia — Alleluia — Alleluia ! 

Ber: 
I in 

LA CORTE DEI CONTI 
non registra il Regolamento Rava. 

La Vita dice che il regolamento ge- 
nerale sulle scuole elementari prepa- 
rato dal Ministro dell’ Istruzione e 
comprendente disposizioni sull’ insegna- 
mento religioso non è stato registrato 
dalla Corte dei Conti, perchè nella 
parte che riguarda l'insegnamento re- 
ligioso, il Governo ha mutato la for- 
mula senza richiedere il parere del 
Consiglio di Stato. 

  

Così la Vita. La Tribuna invece osserva 
che la Corte dei Conti non ha fino ad oggi 
presa alcuna deliberazionè sulla registra- 
«zione del decreto. La divisione amministra- 
tiva della Corte, sottopose come di consue- 
tudine alcune osservazioni di carattere for- 
male al Ministero e questo rispose dando 
Sli schiarimenti che l'ufficio amministra- 
tivo della Corte richiedeva. 
  

Duecento operai senza lavoro. 
Trieste, 17. — Ieri sera alle 8.30, per 

SE ignote scoppiò un incendio alla se- 
ca della fonderia e fabbrica di 

monia) o Holt, diffondendosi rapida- 
TEA Utte le officine e i tetti crollarono. 

Stati si fusero per l’azione del fuoco 
alimentato dal vento. 

Tutto il macchinario è rovinato. Il danno 
ascende a un quarto di milione. 

Quasi' duecento operai rimangono senza 

Un fulmine a ciel sereno. — A Tripoli 
o in Oriente? -- Destinazione ignota. 

Spezra, 17. Da Milano il ministro 
della Marina ha dato ordine telegrafico che 
le navi pronte. della squadra. partano oggi 
stesso per Gaeta. Partono in conseguenza 
la « Regina Margherita », che batte ban- 
diera del vice ammiraglio Grenet e la « Vet- 
tor Pisani», che batte bandiera di con- 
trammiraglio. 

A Gaeta si trova già la «Saint Bon» e 
a Napoli la « Ferruccio » e a Derna, rella 
Cirenaica, la « Varese ». 

Partono anche la squadriglia delle cac- 
ciatorpediniere formata dei cacciatorpedìi- 
niere « Ciclope, Bersagliere, Artigliere, 
Aquilone e Zeffiro ». Comandante è il 
capitano di fregata Emilio Salari. Domani 
parte anche la . « Regina Elena» con a 
bordo il Duca degli Abruzzi. 

x» 

Roma, 17. Il vice-1ammiraglio Grenet, 
comandante della forza navale: del Medi- 
terraneo, venne chiamato a Roma per istru- 
zioni, che riceverà dal capo di stato mag- 
giore on. Bettolo in assenza del ministro 
e dal sottosegretario di Stato on. Aubry. 

x 

Dos n 

Napoli, 17. — Le corazzate « Benedetto 
Brin», «Ferruccio» e «Urania», che si 
trovavano nel porto di Napoli, alle ore 16 
partivano improvvisamente per ignota de- 
‘stinazione. 

  

Tali le notizie dei giornali di stamane. 

Notizie brevi, laconiche ma oltremodo sen- 
sazionali pel fatto che di nessun attrito, 

  

        

  

La spaventosa disgrazia di Milano. 
Un fabbricato che crolla. 

Milano, 17. — Oggi nell’ala del palazzo 

in costruzione dell’Unione Cooperativa in 

via S. Vittore al Teatro, mentre si pro- 
vava la forza di resistenza del pavimento 

dell’ultimo piano questo cedette precipi- 
tando. Con il pavimento precipitarono quelli 
dei piani inferiori. In quel momento molti 
operai lavorano ‘nel caseggiato, i quali cer- 
carono al primo allarme di mettersi in 
salvo. i 

Purtroppo però rimasero morti l’ ing. 
Raimondi, l’assistente ai lavori sig. Wender 
e' tre operai. 

Il caseggiato in costruzione occupava 

un’area di 800 metri. La parte crollata è 
di circa 250 metri quadrati. 
  

CONTRO | PORNOGRAFI DELLA PENNA 
negli Stati Uniti. 

La Corrispondenza romana riceve da 
New York: Ì 

Mentre in altri paesi. i cattolici spesso 
lasciano grossolanamente insultare la loro 
fede, il loro clero, le loro stesse persone, 

i nostri si fanno un dovere di reagire for- 

temente e di imporre agli avversari il ri- 

spetto verso la Chiesa; nelle nostra città 

tutta la stampa onesta, ha approvato la 

multa inflitta dal tribunale ad un giorna- 

laio che vendeva fogliacci italiani e fran- 

cesi che insultavano i cattolici. — A Saint 

Louis (Mo.) il foglio satirico Squib aveva 

pubblicato una calunniosa caricatura contro 

le benemerite suore: la Federazione ame- 

ricana delle società cattoliche, ha pubbli- 

cato un’energica protesta, alla quale ha 
risposto 1’ editore dello Squib in data 10 
marzo mediante una lettera stampata nei 
giornali, deplorando altamente l’accaduto 
e chiedendo formali scuse ai cattolici. 
  

Ki laico Mattalia. 
E’ terminato a Torino il processo contro 

il cav. Mattalia già direttore dell’ Istituto 
che va sotto il nome di « Albergo di virtù » 
e contro l’ex tenente Farina, ‘segretario 
dello stesso istituto. 
-I.cav. Mattalia che fu già capitano dei 
bersaglieri, è stato posto a capo dell’ « Al- 
bergo di virtù», ove si raccolgono per im- 
parare un mestiere, numerosi ragazzi, di- 
scoli, orfani ed abbandonati, quando l' i- 
stituto fu laicizzato, tanto laicizzato. che 
il Mattalia è persino imputato di avere 
venduto l’organo della cappella e di esser- 
sene trattenuto l’ importo. Prima di lui a 
‘dirigere l’ istituto v'era un sacerdote : via 

i sacerdoti, vi si installarono degli ex-mi- 
litari. 

Le accuse al Mattalia erano assai gravi 
e cioè di ricevere somme notevoli dai pa- 
droni «dei. laboratori dell’ istituto  per.... 
ottenere favori di ogni sorta, compreso 
quello di mon pagare l’aflitto, falsificare le 
note delle spese per il vitto dei ragazzi, 
brogli nelle aste, ecc., insomma, una quan- 
tità di truffe che avrebbero reso al Matta- 
lia un. bel.numero di biglietti da mille, 
siechè l’ex. capitano.che era in pensione con 
1650 lire di pensione, ed aveva come di- 
rettore dell’ istituto 60 lire mensili menava 
una vita fastosa con la famiglia, avendo 
villa e casa in gran lusso ‘(per quanto am- 
mobigliatagli gratis da un aflittuario del-   lavoro. 

  

l’ istituto, come risultò ‘dal’ dibattimento) 

DET PN EEN TETTI TOTO ep ARA 

LA MOBILITAZIONE DELLA SQUADRA NAVALE 
e) Er 

® 

di nessuna questione scottante con altre 

potenze era stato fatto cenno. 

A Gaeta la squadra navale del Mediter 
raneo riceverà gli ordini precisi; e domani 
o dopo domani noi sapremo i motivi della 

repentina mobilitazione. 
Intanto non possiamo che divagare in 

congetture. Il primo dubbio che sorge si 

è di un colpo di mano su Tripoli. Tripoli 

è stato sempre. ilssogno ell’ Italia; e 1° I- 
talia, approfittando: ora. dell’assassinio del 
missionario P. Giustino a Derna e della 
sopraffazione dei soldati turchi a danno 

dell’ italiano ing. Raldani, le cui posses- 

sioni furono invase e boicottate, starebbe 

per compiere il suo sogno. 
D'altra parte con la Turchia esiste una 

questione per gli uffici postali. nell’ Asia 
Minore. Secondo il trattato di Berlino, al- 
l’Italia è data facoltà di aprire uffici po- 
stali; ma a ciò la Turchia si oppone. 

Si domanda quindi: la squadra è diretta 
in Oriente o a Tripoli? Pare sia diretta in 

Oriente e al solo scopo di appoggiare i con- 
soli nelle loro richieste. Di certo, a ogni 
modo, nulla si sa : il vice-ammiraglio (3re- 
net è a Roma per istruzioni; la squadri- 

glia di Napoli è in alto mare; le navi sono 

fornite di munizioni e di viveri come in 

pieno. assetto di guerra ; e quello che sarà 

lo sapremo. Intanto è da augurarsi non sia 

nulla di grave, che possa compromettere la 

tranquillità pubblica. 

we TWErTNEr NERONE oa 

spendendo e spandendo. molto più che la 
sua posizione non gli consentisse. 

Sfilarono per alcuni giorni numerosi testi 
uno dei quali, il Toffalori, fu persino fatto 
porre in camera di sicurezza dal presidente 
per la sua testimonianza, e l’altra sera si 
ebbe la sentenza. L’ex tenente Farina potè 
dimostrare che non aveva partecipato atfatto 
ai brogli del suo direttore e fu assolto. Il 
cav. Mattalia invece fu. condannato a 4 
andi, 8 mesi, e un giorno di reclusione ; 
913 lire di multa, interdizione temporanea 
dai pubblici uffici: gli fu pure negata la 
libertà provvisoria di cui era stata fatta 
domanda. i 

Gli stranieri in Italia. 
Non sono chiamati più dai Papi; ora 

sono chiamati dagli anticlericali. 
A Milano si vnole inaugurare la statua 

di Napoleone III, già pronta da anni ma 
mai inaugurata. Radicali e massoni si op- 
pongono accanitamente a questa inaugura- 
zione. E il Secolo, nel bollore della oppo- 
sizione, è ricorso all’ aiuto straniero. Di 
fatti, egli ha provocato il giudizio di una 
serqua d’illustri carneadi, i quali hanno 
inviato d’ oltr’ alpe all’Italia la seguente 
protesta : 

« SENATO. — Parigi, 8 aprile 1908. In 
In nome dell’amicizia che unisce la Fran- 
cia e l’Italia, i repubblicani e i liberi 
pensatori francesi protestano contro l’in- 
tenzione che certi gruppi reazionari e cle- 
ricali italiani hanno manifestata, d’inaugu- 
rare, nella città di Milano, la statua di 
Napoleone III ». 

Il Secolo gongola stupidamente di questa 
protesta, meutre dovrebbe vergognarsi e 

dire a quei signori: Voi impicciatevi delle 

cose vostre | 
Ma è bene il Secolo che insorgerà. poi 

contro l'intervento straniero provocato dal 
Vaticano o dai cattolici in questioni — 
notisi — internazionali quali sono i diritti 

della S. Sede. 
5 Peo 

st : 
fa generosità col demaro alfruî, 

Roma, 17. — Ieri sera al Consiglio eo- 
munale si approvò lo stanziamento in bi- 
lancio di lire 10.000 proposto dalla Giunta 
come sussidio alla locale Camera del lavoro. 

A'chi sospettava il fine onesto della Ca- 
mera di lavoro, Nathan rispose che la Ca- 

mera del lavoro si presenta oggi come una 

utile istituzione; che se sì dovesse ricono- 
scere dannosa la funzione il Comune si 
sentirebbe l'obbligo di sopprimere il con- 

tributo. 

  

Utile istituzione! Va bene; ma in qual 
senso e.a quale scopo utile? Kceco una 
spiegazione che dovrebbe dare il massone 
inglese repubblicano sindaco di Roma. 

  

iti 
LP 

UNA CIRCOLARE DI GIOLITTI 
sulla moralità dei. cinematografi. 

Il ministro dell’ Interno, on. Giolitti, ha 
inviato recentemente una circolare ai Pre- 
fetti del Regno richiamando la loro atten- 
zione sullo sviluppo, che vanno assumendo 
nel Regno gli impianti cinematografici e 
sulla trasformazione, che ‘tal. genere di 
pubblico trattenimento a poco a poco su- 
bisce in quanto che alle riproduzioni sulla 
tela a semplice scopo ricreativo si associano 
le rappresentazioni sensazionali e sugge- 

  

stive, che costituiscono talvolta anche offesa 
alla morale e al buon costume. 

La circolare, notando gli speciali incon- 
venienti, ai quali può condurre un tale 
stato di cose, raccomanda che nel conce- 
dere o rinnovare le licenze di agibilità e 
nel disporre per la debita sorveglianza, le 
autorità politiche e di pubblica sicurezza, 
si attengano rigorosamente alle disposizioni 
vigenti mer quanto concerne il genere delle 
rappresentazioni. 
  

UN PLICO POSTALE PREZIOSO. 

A Milano gli agenti postali, vuotando le 
cassette, rinvennero un plico postale senza 
indirizzo, che corteseva tante» cartelle no- 
minative di rendita e di credito per la 
somma complessiva di lire 50.000. Nel plico 
venne ritrovato un biglietto scritto a ma- 
tita, nel quale si dichiara che quei titoli 
furono rubati in via Nerino 1, e lo scri- 
vente si seusa per il furto commesso. Evi- 
dentemente il ladro non potendo realizzare 
i titoli, intestati al signor Francesco San- 
chioli, notaio, aveva pensato bene di re- 
stituirli. 
  

‘ 

Smania di réclame e avidità di denaro 

  

- Val la pena di riportare questo. schizzo 
che il Messaggero di Roma otfre dell’ ine- 
sauribile vena del poeta. E’ una paginetta 
così comica in mezzo a tutto il tragico dei 
suoi parti che può fare buon sangue anche... 
agli adoratori dell’ idolo che inonda 1’ Italia 
delle sue meraviglie. i 

« .... In breve (il D'Annunzio). si trovò 
impegolato in una fitta rete di impicci fi- 

| nanziarii. Da qui nacque l’affannosa ri- 
cerca del lavoro: da tutta questa vita fit- 
tizia, che egli si creò d’intorno, scaturì 
quella sua meravigliosa attività che ci stu- 
pisce e ci intontisce. 

Kgli forza il suo cervello a sempre nuovi 
concepimenti, ed appena il germe del fu- 
turo lavoro spunta, promette il libro, batte 
moneta, e firma un contratto, col quale si 
r serva un dato periodo di tsmpo per por- 
tare a compimento l’opera. Salvo, poi, a 
dimenticare del tutto il contratto firmato, 
però che egli subito. pensa ad un’altra o- 
pera, da vendere ad altro editore, ad altro 
impresario, annunziando che l’idea presto 

prenderà forma. 
Così, in.tre mesi, nacque la « Figlia di 

Jorio » ed in quaranta. giorni « Più che 
l’amore », sulla cui nascita ricordo un 
aneddoto conosciuto da pochi intimi. 

Appena ricevuto l’incarico di scrivere 
questa tragelia per Re Riccardi, l’autore 
dell’ « Innocente » si mise subito al lavoro 
ma... dedicò la sua attività al nuovo edi- 
tore Antongini — che naufragò per lui — 
riordinò il libro delle « Prose scelte » pel 
Treves, non tralasciando di tanto in tanto, 
di dettare qualche vita di uomo illustre. 
Per la tragedia, peasava, c’è sempre tempo. 
Ma mentre scriveva — assediato dalle in- 
sistenze di Trom Antongini, che gli era 
alle costole e non lo lasciava — il nuovo 
romanzo « La madre folle», un cortese 
biglietto di Re Riccardi gli rammentò il 
contratto firmato per la tragedia. 

— Quanto tempo v'è ancora per la sca- 
denza. 

-— Appena due mesì... 
Ed allora la. « Madre folle » venne ab- 

bandonata in preda. alla sua follia, ed in- 
cominciò a vagire il disgraziato e pecca- 
minoso « Più che l’amore ». 1 

Per la stessa ragione egli ha promesso 
— e li scriverà perchè. la carta bollata non 
è stata messa in vendita per nulla — ad 
editori, impresarii, incettatori, altre com- 
medie, altri romanzi, altre tragedie, e fi 
nanco aleuni libri per le scuole! Per la 
stessa ragione venne composta l’ « Acqua 
Nunzia » ; per la stessa ragione ideata la 

‘nuova ruota per automobile e se non se 
n'è fatto più nulla non è colpa sua -— per 
la stessa ragione, forse, il maestro annun- 
zierà domani, al mondo stupefatto, di aver 
inventata una macchina per volare o tro- 
vato il modo di cangiar le pietre in oro. 

Smania di « reclìme» ed avidità di de- 
naro; ecco le. due forze che hanno fra i 
loro tentacoli il corpo piccioletto dell’esteta. 
Egli che pareva non potesse uscire, per 
la peculiarità del suo temperamento, dal 
campo della. novella e della poesia, per 
queste ineluttabili ragioni ha sforzato ed 
ha piegato il suo ingegno a tutti i generi 
letterarii. Così che è diventato romanziere, 
drammaturgo, oratore, trageda, librettista, 
e uscendo dal campo della letteratura, an- 
che inventore! 

Non dimenticherò mai il viso di sgo- 
mento di Arturo Colautti, quando i gior- 
nali stamparono la prima notizia sul con- 
nubio d'Annunzio Franchetti. 

« Anche librettista? Ma quest'uomo vuol 
tutto per lui! E* una piovra, una idra, ci 
vuole tutti morti!... » 

Difatti egli è la cavalletta del deserto, 
l’Attila, il «flagelluam Dei»; dove passa 

tutto finisce, inaridisce: dopo di lui non 

v'è posto per nessuno; non restano che le 

bricciole dei suoi banchetti pantagreulici. 
V’è chi passa disdegnoso e fiero, pure 

avendo fame; ma v'è-.chi.le briciole rac- 

La Campana di Suresnes 

  

... « Nella nebbia che montava, le voci 
delle campane erano strette come impri- 
gionate. D’un tratto parvero liberate e 
parve che ogni pezzo di quella nebbia 
grassa divenisse sonoro e versasse dall’alto 
dei cieli una armonia commovente...... 
Pasqua! Pasqua! Il Signore è risuscitato! 
Ha mutato la faccia del mondo ed ha ri- 
scattata l’umanità! I cieli si sono aperti! 

« Cantavano ciò le campane di Alsazia; 
venivano dalle falde della .montagna e da 
lontano, da molto lontano, voci di piccole 
squille e voci di grossi tonanti campanoni 
di cattedrali; veci. che non cessavano, e 
che da una vallata all’altra si prolungavano 
e ripercuotevano , voci che passavano leg- 
gere, intermittenti e fini, come nna spola 
trascorrente ; coro prodigioso di cui i can- 
tori non si vedevano affatto l’un l’altro ; 
grida d’allegrezza di tutto un popolo di 
chiese; cantici dell’eterna primavera che 
balzavano dal fondo della pianura velata 
di nuvole e montavano per fondersi tutte 
insieme in sommo a 'Sant’Odile». 

Rileggo questo delizioso brano degli 
« Oberlé », pensando alla povera campana 
di Suresnes. Non canterà più poverina, 
l’« Alleluia » di Pasqua! E penso che in 
questi giorni gli angeli di tutti i campa- 
nili avranno una lagrima per la vergine 
bronzea violata dalla brutalità dei settarii. 

Non conosco supplizio più grande e stra- 
ziante per una campana di Francia che di 
venir fusa, metallo da servire alla statua 
d’un Zola! 

Abitante delle torri secolari, e dei cam- 
panili di campagna si bagna tutta pascen- 
dosi di pura luce. Nè il tempo, nè la pol- 
vere nemmeno la raggiungono, ed. intanto 
essa riuscirà a completare la materia bruta 
per la riproduzione delle fattezze di chi 

‘tutto nella vita vide attraverso le sozzure 

più nefaude. 
Sorella buona, la campana chiama al- 

l’alba il'lavoratore ed al meriggio squilla 
invitandolo festosa al desco frugale, e la 
sera al riposo: non ha l’acre asprezza del 
sibilo dell’officina, breve ed imperioso. La 
sua voce materna giunge mischiata a tutti 
i rumori della terra, al ronzio degli in- 
setti, al muggito delle greggi, al fruscio 
delle spighe gravide, al mormorio delle 
foreste ed all’ansia del mare. Ed ora la si 
condanna a glorificarne colui che insultò 
a sangue la bellezza dei campi e l’anima 
dei contadini, colui che dettò « La Terra » 
il cantico del letame e delle porcherie ! 

Figlia della Patria, la campana prende 
parte ufficialmente alla vita nazionale. E° 
il « tac-Sin» che chiama alle armi contro 
l’ invasore e suona il «Te Deum» della 
vittoria. 

Più delle altre la campana di Suresnes, 
sul monte Valeriano, ai fianchi della città 
della imprendibile che domina Parigi, pal- 
pitò di tutte le emozioni della Francia. Ed 
eccola divenuta un pezzo dell’autore di 
« Debacle! » À 

Almeno, la « grande rivoluzione », fon- 
dendo le campane, ne faceva cannoni, la- 
sciava lofo una voce ed un fremito, e cu-. 
stodiva per essa il premio della Gloria. 

Bisogna essere un settario degenerato, 
un giacobino nano per immaginare di co- 
lare nel bronzo d’una campana, l’ abito, 0 
il solino di Zola. 

Serva della Religione, la campana è as- 
sociata a tutte le cerimonie del culto: essa 
annunzia la messa, tace ‘al giovedì santo, 
squilla a Pasqua, tre volte al giorno, in- 
terrompe le occupazioni materiali degli uo- 
mini per elevare le anime al Cielo. Si 
curva, festevole, sul neonato, allieta le 
nozze dei cristiani, accompagna lo strazio 

dell’agonia e della morte sino all’estrema di- 

mora. 
Come la campana è la voce della Chiesa, 

il grido delle Suppliche a Dio, con un 
commovente simbolismo la liturgia le dà 
un nome, dei padrini, un battesimo. Con- 
serva sui.suoi fianchi i nomi degli uomini 
illustri, le divise delle città libere, gli 
emblemi delle antiche corporazioni. Si dà 
a questa serva fedele, in premio, l’onore 
di una personalità. 

Ah! Ignoro il tuo nome povera campana 

di Suresnes! Tu sei per me una campana, 

ma la « Campana » che si è voluto insul- 

tare per colpire, attraverso il suo metallo, 

l’idea religiosa. Ti si trascina sul leta- 

maio, come si pianta una bandiera poichè 

tu sei un simbolo : si tiene che tu sia la 

schiava del bestemmiatore di « Lourdes » 

e di « Roma». Sul tuo bronzo verrà trac- 

ciato ‘il nome di « Nanà o di Pot-Boulle » ! 

Ma se potranno asservire il bronzo, non 
potranno distruggerlo. La tua vendetta, o 
campana di Suresnes, sarà quella di tutti 
i grandi oppressi — tu resterai muta ! 

Solamente, quando in un popolo tacciano 
le campane pacificatrici della Chiesa, quando 
se ne fa il danaro spicciolo che paga la 
corruzione, o si magnifica con. essa i cri- 
minali, esse suonano l’appello all’anarchia, 
all’odio ed al sangue. 

Ma quando la «sera rossa» sarà pas-   coglie. È 
E finchè. vi saranno tagli raccoglitori 

questa dittatura letteraria non finirà. Ed   
  

è un male. » 

sata, come finiscono tutte le crisi acute, 
quando tornerà l’alba luminosa e tranquilla, Î 

i 

| noi ti purificheremo, o campana di Sure- 
Î spes; noi lanceremo alla Senna vicina le 

Lavorazione cilindrata a Macchina, presso 1° OFFELLERIA 
Via della Posta, UDINE. Servizio @ 

È Giuliani ( Figlio, domicilio. Si spediscono anche in Pro- 
vincia e fuori. Si assumono servizi completi per nozze, battesimi, soirdes. 
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scorie che resteranno della statua di Zola. 
Se Dio vorrà, canterai ancora una volta 
nell’aria libera ed azzurra, la fortuna ri- 
fatta dell’ordine sociale nel nome di Cristo! 

H. Erardy. 
E è ato 

Ca religiosità del Duca di Genova. 
Mandano da Roma all’ Unione : 
Posso annunciarvi che i duchi di Genova 

per l’occasione delle loro nozze d’argento, 
hanno chiesto ed ottenuto la benedizione 
del Santo Padre. La religiosità dell’animo 
del principe Tomaso è nota: forse meno 
nota questa circostanza della sua vita, che 
da giovanetto ebbe velleità forte di comi 
piere quanto più tardi compì un suo cu? 
gino, il principe Massimiliano di Sassonia : 

di vestire l’abito ecclesiastico, en- 
trando anzi in una congregazione, che mi 
sì dice sarebbe stata quella dei Barnabiti, 
A. trattenerlo s’adoperò. energicamente la 
sorella Margherita, allora principessa ere- 
ditarìa, la quale fece valere l’opportunità 
somma. per la dinastia di allargare e mol- 
tiplicare le proprie propaggini adducendo 
l’esempio della Austria e della Baviera. E 
sembra pure che in tal senso abbia influito 
il P, Augusto Bonetti, della Congregazione 
della Missione — antico ufficiale dei her- 
saglieri, se non erro — poi delegato apa- 
stolico a Costantinopoli pel quale il gio- 
vane principe aveva venerazione profonda, 
tanto che mai TRARCHTÀ, scendendo a terra 
nella capitale turca, di recarsia Pancaldi, 

a del rafpresent tante della Santa 
Sede, a baciar la mano al. prelato la cui 

i continua ad essere così viva in 
quanti lo conobbero. 

Forse i lettori non avranno dimenticato 
il rumore fatto nella stampa due anni sono 
quando il duca di Geneva in San Pietro 
assistè ad una cappella papale, sebbene — 
e ciò sì comprende — non in forma uffi- 
ciale, 1’ indomani, poi, visitando i musei 
vaticani. Fu scritto allora che egli avesse 
pure avuto udienza dal Papa; ma simile 
voce non venne confermata ; non potei però 
neanche asserire che sia stata smentita in 
guisa da togliere ogni dubbio in proposito. 
Con Pio X, ad ogni modo, il duca di Ge- 

‘nova sì trovò ripetutamente in Venezia, 
quando. Sua Santita era semplicente sua 
eminenza e cardinale patriarca; e Sua 
Santità apprezza altamente il sentire nobil- 
mente cristiano del principe e la sua vita 
integra. di padre famiglia modello. 

ossla 

  

LA MENZOGNA NEL BAMBINO. 

L'altro giorno Seipio Sighele ha tenuto 
a Firenze una conferenda sull’ animo del 
fanciullo, In essa una parte notevole è stata 
dedicata ad illustrare la frequenza della 
menzogna dei bambini, fenomeno la. cui 
osservazione può essere d’attualità a pro: 
posito del’ processo, testò chiuso ‘alle nostre 
Assise. Ha detto il Sighele : « Non. siamo 
forse noi che, coll’esempio, insegniamo al 
fanciullo a perseverare nella menzogna € 
a perfezionarla ? Ci scandalizziamo tanto 
delle bugie del farciullo, ma forse che noi 
— Sul modelli e maestri — siamo. sinceri 
nella nostra vita e sopratutto dinanzi a lui? 
che deve egli imparare da noi, se i nostri 
discorsi sono sempre ambigui, se la nostra 
vita sociale è un tessuto di abili menzogne 
e se la nostra occupazione più frequente e 
più gradita è la maldicenza a riguardo di 
tutti e specialmente dei nostri amici? Un 
atto di contrizione sarebbe più giusto, a 
questo proposito, di un atto d’accusa! » 

Ed ecco un altro positivista fra i più ce- 
lebrati che afferma l’abitudine alla menzo- 
gna essere una divisa nel bambino ! 

Sinai 
repeat 

ll generale Bazaine 
Sarehhe stato corrotto coll'oro e avrehbe fradito la Francia 

  

Le memorie di Bismark., 

Tutti ricordano le. polemiche asprissime 
suscitate in Francia ed in Germania dalla 
pubblicazione del secondo volume delle me- 
morie di Bismark, e tutti sanno pure che 
l’intervento personale del Kaiser persuase 
l’editore Cotta di Berlino, proprietario del 
manoscritto, di rimandare la pubblicazione 
della parte tuttora inedita fino a ché non 
siano morti gli illustri personaggi che il 
cancelliere di ferro ha malmenato. 

Che cosa contiene questo libro, che.tante 
preoccupazioni desta alla Corte berlinese > 
Pettegolezzi di Corte od importanti rivela- 
zioni di retroscena? I giornalisti dei due 
paesi più direttamente interessati — Ger 
mania e Francia — ‘hanno molto discusso 

su ciò, tirando ad indovinare. 
Ora” indiscrezioni di fonte genevrina ri. 

sollevano intera la curiosità fornendo per- 
sino 1’ indice del misteriose manoscritto. che 
la volontà del. Kaiser. riuscì a tener ancora 

gelato al pubblico, 

Persona che ebbe fra le mani il ‘mano- 
scritto afferma esservi al capitolo. 36 una 
grave rivelazione circa i compensi. pecu- 
niari dati al maresciallo Bazaine per il suo 
tradimento nella. guerra ‘franco-prussiana 
1870. La frase adoperata da Bismark non 
sarebbe nè molto chiara, nè molto esplicita ; 
ma per chi sa leggere non può più sussi- 
stere dubbio alcuno. 

Come-furono possibili. queste. indiscre- 
zioni? La spiegazione che se ne da è tutta 
un romanzo. Attendibile? Lo vedremo. 

Una signora; di cui si tace ll nome, amica 
intima di un figlio dell’editore, 0 dell’edi- 
tore stesso, ottenne il permesso di leggere 

il prezioso manoscritto e ne pria per 
copiarlo. 

La copia è ora depositata presso un notaio 
di Zurigo, . 

Due considerazioni si opporrebbero ora 
alla pubblicazione. 

Anzitutto la questione di diritto: il.ma- 
noscritto appartiene all’editore Cotta e per- 
venne in terze mani per un atto illecito 
che, se non è un furto, vi ASAOmIGlIa, però 
molto da vicino.   

I
I
 

Ro
 

L'altra considerazione non è meno grave, 
Trattandosi di una copia, senza possibilità 
di riscontro con l'originale, come si potrà 
provarne l’autenticità ? 

Un fatto però si afferma certissimo: 
sono state. avviate pratiche a Parigi con 
l’Amministrazione di un grande giornale 
del mattino per la cessione del manoscritto. 

Gli ‘antichi tornei Veneziani 

Cavalieri friulani. 
Una delle caratteristiche tradizionali di 

Venezia è la mancanza di cavalli; pel tran- 
sito, pei trasporti, per le gite bastavano e 
bastano gondole e barche. Eppure Vene- 
zia, cittò di mare e sul mare, fu celebre 
per giostre e itornei. Lo ha ricordato un 
diplomatico cileno — il ministro don Fr- 
razzuris Uimeneta — l’altra sera a Roma 
in una sua conferenza riferita dal « Cor- 
riere d’Italia ». Piazza San Marco vi si pre- 
stava magnificamente. Le cronache ricor- 
dano come particolarmente notevole il tor- 
neo del 1272. Sei nobili cavalieri del Friuli 
sì presentarono a combattere per tre giorni 
consecutivi, ora contro cavalieri del luogo 
che loro muovevano incontro, ora fra loro 
stessi. Avanzando in mezzo alla piazza, i 
cavalieri lanciarono la loro sfida, fino a che 

  

  

un giovane del Tiepolo l’accettò uscendo. 
a romper lancia contro il più bizzarro dei 
forestieri. E così continuarono i destri ca- 
valieri frinlani fino al terzo giorno calata 
la. visiera, lancia in resta, 
senza stanchezza come in vera battaglia, 
spiegando una ammirabi'e abilità, Ad una 
di queste giostre assistè anche, a metà del 
secolo XIV. Il Petrarca. Si celebrava la 
presa di Candia ed in essa inerociarono le 
lancie Lusignano Re di Cipro e Giacomo 
Dal Verme. Celebri furono pure il torneo 
del 1413 per l’ assunzione al Dogato di 
Tommaso Mocenigo e $l’altro del febbraio 
1440 per le nozze di Jacopo Foscari figlio 
del Doge. Nel primo dinanzi a 60.000 spet- 
tatori, combatterono i marchesi di Mantova 
e Ferrara, accompagnati ciascuno da 460 
n splendidamente equipaggiati, Del 
secondo, un cronista veneziano scrisse nel 
suo antico dialetto che i giostratori furono 
40 e che il premio andò diviso fra uno 
della compagnia del conte Francesco Sforza, 
uno della compagnia di Gattamelata ed 
uno della compagnia del marchese d’Este. 
Il premio era una «xormeda de veludo ere- 
misino piena de argento» la»cui divisione 
dev'essere stata non facile. 
  

JI tesoro di mezzo milione 
I irovato in un campo d'aria. 
Riferimmo, giorni sono, la notizia che 

ad Arià presso: Ferrara s’era trovato un 
tesoro di mezzo milione d’antiche monete 
in oro, e i conflitti avvenuti fra la forza 
ed i ladri che volevano approfittarsene. Ora 
i giornali hanno da Ferrara: 

Da oltre 15 giorni, nell’appezzamento 
dei fratelli Pozzali, piccoli. possidenti di 
Arià, si vanno effettuando. scavi continui, 
tutti coronati da risultati insperati Oramai 
le monete raccolte si misurano a secchie, 
per un valore di quasi mezzo milione: in 
seguito ad opportuni scandagli, si è potuto 
assodare che la zona, per dir così, aurea, 
è costituita da una striscia di terreno ara- 
tivo lunga circa 800 metri e larga 80, 
tutta di proprietà dei Pozzali. Invano i 
confinanti, pervasi dalla febbre dell’ oro 
hanno scavato e frugato nei loro campi: 
all’ infuori di quella striscia’ non si è po- 
tuta trovare una sola moneta. 

Intanto, a prevenire disordini e trafuga- 
gamenti, è stato aumentato il contingente 
della forza pubblica, la quale è anche in- 
caricata di sorvegliare i zappatori. I lavori 
di scavo procedono attivamente. Fra i Poz- 
zali e la prefettura è corsa la convenzione 
che il Governo provvederà allo scavo di 
tutta la zona ed i Pozzali rilascieranno la 
quarta parte del raccolto aureo. 

Le monete sinora ritrovate appartengono 
ai secoli decimoquarto e decimoquinto e 
portano l’ effige di vari principi allora go- 
vernanti, fra cui della Regina Giovanna e 
di alcuni signori estensi. La loro presenza 
nel territorio d’Ariano. si spiega forse col 
fatto che anticamente ivi s’ estendeva il 
mare e più tardi correva qualche braccio 
del Po. E° supponibile si tratti di un ca- 
rico portato da qualche nave che vi si sia 
sfasciata. 

Ad Ariano l’agitazione e il fermento sono 
vivissimi. Da ogni parte si scava e si fruga. 

ii rime ein 

Dalla Provincia 

Buia 

NA F'este, 

In occasione delle imminenti feste Pa- 
squali, il nostro Pievano, Monsignor Giu- 
seppe Bulfoni encenierà le i insegne del suo 
titolo onorifico di canonico. «Cameriere 
segreto ad honorem». Per questa occasione 
il clero ed il popolo di Buia gli preparano 
sinceri e affettuosi festeggiamenti, Il giorno 
di Pasqua il noyeilo Mons. sarà accompa- 
senato in Monte, chiesa matrice di S. Lo. 
renzo, (lalla Soeietà Cattolica (seniores ed 
imniores), dalla Banda e dal popolo; in 
chiesa sarà esegnita scelta musica. 

Lunedì sera poi si accenderanuo 
artificiali illuminazione ecc, 

Al caro e amato Monsignore l'afigneii 
‘«ad1 multos amnos». Ursus. 

Blessano 

  

IT. aprile, 

fuochi 

17 Aprole. 
Nuova Cooperativa di consumo. 

Il nostro Circolo Agricolo, che, in un 
anno, si è fatto forte di circa 150 soci e 
che esiende la sua azione a. sette villaggi, 

:R 

dt
, 

pe 

‘ Colloredo di, Prato ; 

combattendo 

  
foline illustrate : dé 

pensava a lavorare per istituire una Coo- 
perativa di consumo in nome collettivo, 
reclamata dai listini troppo pingui dei ne- 
gozi privati. 

Dopo le pratiche noiose per il riconosci- 
mento legale, ieri finalmente s’ è aperto il 
magazzino sociale che, in paese, è stato 
battezzato per Casa del popolo. 

Le cariche sociali sono distribuite così: 
Presidente, Antonutti Leonardo ; Vice-Pre- 
sidente, Pignolo Luigi; Comitato-Acquisti, 
De Cecco Francesco, Gallai Luigi e Gallai 
Vittorio ; Censiglio direttivo, Zanelli sac. 
Giuseppe da Vissandone, Basaldella Valen- 
tino, Rosso Ermeregildo e Simonitti An- 
gelo da Blessano, Bunello Luigi e Uliana 
Augusto da S. Marco, Del Forno Pietro da 

Sindaci effettivi, An- 
tonutti Giovanni, Micelli Francesco e Zi- 
nutti Alessio da Blessano; Sindaci sup- 
plenti, Dosso Luigi da Blessano e Uliana 
Carlo da S. Marco; Cassiere, Simonitti 
Angelo; Segretario, Venturini sac. Luigi. 

Auguri di prospero avvenire! 

Barazzetto 
16 aprile. 

Errata corrige. 

Anzichè Mattitissi Giovanni, Polo Gio- 
vanni, fu il colpito d’infortumo, di cui è 
parola nella corrispondenza del N. 87 di 
cod. pregiato periodico. Il sanitario di Me- 
retto di Tomba, dott. Della Schiava lo ha 
giudicato guaribile, si dice, in 20 giorni, 
salvo sempre, si capisce, successioni mor- 

bose. Sano. 

Colloredo di Prato 
18 aprile. 

La processione di ieri sera 

e la nuova banda. 

Ieri sera in occasione dell’annuale pro- 
cessione di Venerdì santo, la nostra Banda 
da peco organizzata sotto la solerte dire- 
zione del bravo maestro Giusepve Mastini, 
fece la sua prima uscita in pubblico, pro: 
ducendo ottima impressione. L’affiatamento 
e l’arte dei nostri musicanti nel farci gu- 
stare le migliori composizioni funebri di 
celebri autori italiani e stranieri, tra cui 
una intitolata « Schianto » dello stesso 
maestro Mastini, premiata a Perugia con 
gran diploma d’onore in un concorso ban- 

i dito dalla Ditta Bellati, furono ammirafis- 
sime. La processione ebbe così pieno suc- 
cesso ed il corpo bandistico non poteva a- 
spettare migliore occasione per la sua so- 
lenne comparsa in pubblico, Onore al popolo 
di Colloredo, ai componenti la Banda ed 
al loro apprezzato maestro Mastini. 

Ego, 
  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Domenica 19 —PASQUA. DI R, 
Lunedì 20 — Dell’Angelo. 

Fiere e mercati della Frovincia 

Azzano X, Buttrio, Meduno, 
Pasian Schiavonesco, Rivignano, 

  

Pinzano, 

  

  

A tutti i mostri lettori, 
auguriamo di cuore le buo- 
ne feste! 
  

Le funzioni di domani alla Metrapolitana. 

Il solenne Pontificale del giorno di Pa- 
squa nella Metropolitana avrà primcipio 
alle ore 10 iqj4, ©. 

La Scuola S. Cecilia eseguirà una Messa 
di Emanuel Adler a 4 voci pari, con ac- 
compagnamento d’.organo e Diecola or- 
chestra. 

Al Offertorio una Preghiera per, orche- 
stra ed organo, generosamente donata al 

direttore della Scuola, dal celebre. prof. 
Mattioli cav. Guglielmo di Bergamo. 

Cose del'a Giunta 
(Seduta del 1% corrente) 

Congresso dei Comuni. 
I. Ha delegato a rappresentante del VII 

congresso dei Comuni italiani che avrà luogo 
a'Veneziarai! 26797. 
Comelli. 

Per l'Archivio. 

II. Nell’intento di venire incontro alla do- 
manda della Direzione del R. Archivio di 
Stato di Venezia per un inventario degli 
archivi del. Comune; «dà. incarico al Sin- 
daco di disporre per mezzo del personale 
che riterrà meglio rispondenti la compila. 
zione agli inventari degli archivi del Co- 
mune. 

Corse ciclistiche e podistiche. 

JI, Ha deliberato di accettare le pro- 
poste del Comitato per corse ciclistiche 

podistiche che si terranno al 3 maggio p,v, 

Nuova fontana. 

VI. Ha deliberato di applicare una pub- 
blica fontanella nella contrada del Boschetto 
fuori Pracchiuso. 

Lavori al Cimitero, 

Ha agggiudicato, per 
debitamente autorizzata 
Ditta Clochiatti: Giuseppe 
dalo occorrente al riatto generale delle 
grondaie, tubi di scarico, coperti delle gal- 
lerie di Levante e della Chiesa nel Cimi- 
tero urbano. 

Si, lasciamole a fero! 
Il Lavoratore Friulano, in un articolo 

che è un vero attentato alla verità storice, 
scrive : i 

« Lasciate a noi, socialisti, sinceri se- 
guaci e continuatori della dottrina del Naz- 

trattativa privata 

i lavori di ban- 

Udine 

28 corr. l’assessore 

dal Prefetto alla.   

zareno; il compito di ricordare la settimana 
di dolori... ecc. » 

Si, lasciamo a loro, sinceri seguaci di 
Gesù, commemorare la settimana santa e la 
Pasqua. A loro socialisti ! 

i funebri 

della co. Livia Asquini di Colloredo Mels. 
Le esequie funebri a Colloredo. 

Verso l’una pomeridiana nella cappella 
gentilizia di Colloredo, presenti pochi pa- 
renti ed amici segnirono in forma privata 
le esequie fanebri alla lagrimata salma. 

Dopo le esequie, questa fu posta in una 
carrozza di prima classe tirata da quattro 
cavalli bardati a nero, per proseguire fino 
a Fagagna dove si sarebbe formata il corteo. 

Sulla cassa. posava la corona del marito 
co. Fabio Asquini ed agli angoli della car- 
rozza erano appese quattro colossali corone 
delle Famiglie Asquini-Colloredo. 

Il Corteo. 

Alle prime case di Fagagna, sulla strada 
di Colloredo, si formò P imponente Corteo 
cui partecipavano oltre due mila persone.. 

Ecco l’ordine con cui venne disposto: 
Precedevano le insegne religiose e poi 

frammezzo a due file di torcie venivano, 
portate a mano, le seguenti corone: I co- 
loni alla co. Silvia Asquini; Famiglia Grop- 
plero ; Famiglia Beretta; alla cara Silvia 

Plateo ; Famiglia A. Caratti; Famiglia 
Corrado De Concina: Giovanni e Lucia 
Gropplero; I cugini Maria e Vittorio ; Zii 
Ottelio; Tuo Antonio: Famiglia Perusini ; 
Famiglia Burelli e Famiglia Vanri degli 
Onesti. Veniva poi un ‘carro letteralmente 
coperto di altre corone ancora ; notiamo 
quelle che abbiamo potuto vedere: i cugini 
Rodolfo, Emanuele e Maria; Famiglia Brazzà; 
Redelfu e Costanza Kecler; Tina e Camilla 
a Livia; Adelardo Bearzi; Gino ed Flodia 
Caporiacco; Isa e Andreina : Coloni di 
Mels; Cecilia De Concina; Fratelli Buri; 
Famiglia Morpurgo ed altri ancora. 

Subito dopo il carro delle corone veniva 
una rappresentanza delle. scuole con ban- 
diera, la cantoria del paese, la Croce, tre- 
dici preti e la carrozza funebre. 

Dietro a questi venivano i parenti, se- 
guiti da uno stuolo di circa duecento si- 
gnore dell’aristocrazia udinese, venute in” 
parte col treno speciale attivato dalla S. 
Veneta, alcune in automobile ed altre 
ancora in vettura a cavalli. 

Dopo le signore, veniva una lunga schiera 
di rappresentanti l’aristocrazia e la nobiltà 
del Friuli; diamo qui alcuni nomi che nella 
fretta. potemmo raccogliere. chiedendo venia 
a coloro che non fossero ricordati: comm. 
Brunialti, comm, Renier, co. Gino di Ca- 
poriacco, co. di Prampero Antonino ed Ot- 
taviano, co. Daniele Asquini, co. Caratti, co. 

Asquini, Di Concina, Paolo Pecile, Attilio 
Pecile, Gino Schiavi, Alessandro Dal Torso, 
co. Braida, prof. Rubini, dott, Biasutti, 
cons. delegato Nicoletti, sig. Silvio._Moro, 
avv. Linussa, dott. Perusini, on. Caratti, 
sig. Orgnani Martina, avv. Chiussi, irg. 
De Toni, sig. Colombatti, sig. Comussi, 
sig. Danieli, sig. Passero, co. Ottelio, co. 
Deciani, sig. Ugo Zilli per l'on. Morpurgo, 
sig. Mizzau già apprezzato amministratore. 
dei co. Asquini, sig. Vatri Giuseppe, ecc. 
ecc. Seguiva infine una turba infinita di 
popolani e coloni della defunta, venuti a 
a rendere l’ ultimo tributo d’omaggio e di 
affetto a Colei che per sempre era sparita 
dalla terra. 

Nella chiesa del Cimitero. 
Il lungo interminabile. corteo, proseguì 

così fino al Cimitero dove seguirono le ese- 
quie religiose ; poi, fra la generale commo 
zione, la bara fu calata nella tomba della 
famiglia Asquini, E sulla bara fu gettata 
una pioggia di fiori, gigli bianchi, marghs- 
rite, dalie, camelie; amorini, dolce ricordo 
fatuo della primavera esultante di vita e 
rinascente, quando la buona Livia, puro 
fiore nato ‘tra le rose dei campi e .il sorriso 
dei cieli, doveva piegare la. bionda testa 
alla sopravveniente Dea. 

Ai parenti desolati giungano gradite le 

condoglianze sincere che nell’ora di dolore 
che passa, porge nuovamente il nostro 
giornale. 

JI Re dei Cinematografi Volta 
Udine Via Manin. 

In occasione delle feste Pasquali, verrà 
dato il seguente attraentissimo programma: 

I. ll fabbro all’ Inferno, proiezione fan- 
tastica, tutta a colori. 

II. La figlia dell'armatore, novità asso- 
luta per Udine. Grandiosa scena dramma- 
tica in 60 quadri. 

III. Astuzia d’una guardia, comicissima. 
Prezzi diga Abbonamento a 20 rappr. 
L.bed. 

All’Asilo infantile Marco Volpe. 

Il 25 corrente, alle ore 10 precise, avrà 
luogo all’Asilo Infantile Marco Volpe una 
festicciuola dei bambini dell’ Istituto. 

  

Rica seg 
questa scatola 

E, la scatola delle vere Pillole 
Pink. Se non vi danno una 
scatola di Pillole Pink vuol. 
dire che si burlano di voi e 
della vostra salute. 
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La Società anonima udinese. 
per le case popolari 

  

Belazione del Consiglio d'amm. pel 1907. 

La relazione del Consiglio d’Amministra- 
zione delle case popolari per l’anno 1907 
non è troppo lusinghiero. « Di utili que- 
stanno non è da parlare », conelude la re- 
lazione: « anzi abbiamo un leggiero disa- 
vanzo di L. 179.58 che diminuisce 1’ utile 
portato a nuovo dall’anno decorso di lire 
397.80 a L. 218.22. i 

Durante il. 1907 abbiamo ineassato 
per affitti appena L. 1422 ciò che non rap- 
presenta neanche un trimestre d’un eser- 
cizio normale, mentre il carico delle spese 
è stato completo. Vi basti contrapporre la 
la somma degli interessi; pagati sul mutuo, 
che importa la somma di L. 1351.80». 

Le cause di questi risultati poco bril- 
lanti? La difficoltà di affittare le case. 

Parli in proposito la relazione : 
Oltre un anno abbiamo durato ad affit- 

tare le nostre case. Affittata la prima al 
1 aprile 1906, le ultime saranno occupate 
appena col 15 aprile. 

Le abitazioni a tre ambienti per L. 12 
mensili, sono state le più ricercate e le 
prime ad essere affittate. Maggiori difficoltà 
incontrammo per le case a quattro ambienti 
a L, 22.59, ma pur queste finalmente sono 
state affittate. Invece pur troppo le case 
a cinque ambienti con l’affitto mensile di 
L. 28.50, non trovarono inquilini. 

Abbiamo studiato il mezzo di sdoppiarle, 
riducendo ognuna a due abitazioni, l’una 
di tre ambienti, l’altra di due. Oltre che 
opporvisi ragioni tecniche, si andava in- 
contro ad una spesa rilevante con il risul- 
tato di neanche conseguire l’affitto mensile 
preavvisato. 

Allora il nostro Consiglio di Ammini- 
strazione ha deciso sen’altro di ribassare 
l’affitto mensile riducendolo a L. 25. 

La deliberazione ottenne il suo etfetto 
ed in questi mesi abbiamo potuto aflittarle 
tutte sei. » 

Quindi innanzi il Consiglio si ripromette 
di dare L. 40ro d’ interesse sul capitale 
versato, il massimo che prometta l'art. 24 
dello statuto. 

Rileviamo aleuni altri dati della relazione: 
« Attualmente i fitti mensili delle nostre 

case sono per ogni vano da L. 4 alle lire 

  

5.62; mentre a Torino sono da L. 10 a 
L. 12; a Milano, case della Umanitaria, da 
L. 8.66 a 9.16, comunali L, 10; a Roma, 
Istituto case popoli ari, da L. 6. 13aL. 1.08, 
Istituto beni stabili da DAD: 40 a Li 10: 
Case ferrovieri da L. 12 a L. 15; Napoli 
dal 1y7:6.000801L, HE » 

«I nostri fabbricati contengono 28 abi- 
tazioni ed erano, nel Bilancio 1906, esposti 
pel. valor» di L. 88.304.222; nel Bilancio 
1907 figurano per la somma di L, 91,249.42, 
differenza in più di L. 2945.20. Questa ò 
rappresentata dalla liquidazione finale con 
la. ditta ‘costruttrice delle case: —_Noi.ci 
lusingavamo di 
Uuaa zione nei limiti annunciativi, ma pur- 
troppo, in seguito a lunga contestazione, 
abbiamo, in via transativa, riconosciuto ala 
impresa quella cifra superiore come dovuta 
in bas: ad una equa e giusta valutazione, 

Il movimento delle azioni è stato quasi 
nullo, nell’anno ne abbiamo emessa una, 
di modo che il Capitale Sociale da lire 
44.200, passò a L. 44.225. 

Il maggior nostro debito è con la Cassa 
di Risparmio, mentre l’anno decorso am- 
montava a L. 45.000, quest'anno residua 
in L. 44.601,05, avendo pagata la prima 
rata di ammortamento, cioè L.' 398.95. 

Gli altri debiti che nel conto 1906 figu- 
ravano per L. 16.077.59 sono scesi a 
L. 7.817 70». 

La Relazione dei Sindaci. 

La relazione dei sindaci approva comple- 
tamente. quella del Consiglio e dice che 
«le difficoltà di affittare le case dipesera 
specialmente dai ritardati lavori pell’ in- 
troduzione dell’acqua potabile nonostante 
13 maggiori premure da parte della vostra 
anministrazione ». Prevede un avvanzo per 
l'avvenire che migliorerà lo stato patrimo- 
niale e preparerà le prime basi pelle nove 
fabbricazioni a sollecitare le quali, giova 
sperare, vorrà intervenire altro capitale 
azionario una volta assieurata la sua retri- 

buzione. 
‘Rileva inaltre a lede @i chi di dovera 

che le spese di amministrazione furono cir- 
coscritte a sole L. 459.99, 

Nei nostri Teatri 
  

« Bufere >» di Sabatino Lopez. 

Questa sera alle ore 8,30 la compagnia 
comica di Erneste della Guardia darà L’in- 
teressante novità «Bufere» di. Sabatino 
Lopez, forte dramma passionale del geniale 
drammaturgo genovese. 

La «Geisha» 

Da domani sera al teatro Sociale co nin- 
cierà una serie di rappresentazioni la com» 
pagnia d’operette Lombardo. 

Essa debutterà con la « Geisha», 
sfarzosamente,. 

La compagnia promette molte ed interes 
santi novità. 

al Sociales.. 

allestita 

Un bambino che cade da una terrazza 
e si contunde il capo. 

Nel pomeriggio di ieri, 
bambino Giacomo De Sabata di due anni 

e mezzo, mentre si trastullava sonra una 
terrazza in via Gradenigo Sabbuiu, cadde 
a terra da un’altezza di cingne metri an- 
dando a battere la testa sull’acciottolato, 
Raccolto dai passanti venne condotto i. 
ospedale dove il medico di euardia datt. 
Loi prestò all’ infelice le cure del casa e 
lo fece accogliere in ospedale. Il De Sabutu 
venne vis:tato auche dal dott. Cavarzeran:, 
che ne giudicò lo stato gravissimo. 

yerso le tre, il 

Fiori, donne, bambini, paesaggi, uomini celebri, artistiche, pasquali, amorose, 
© umoristiche ecc. ece. (ingrosso e dettaglio) } nesso la Libreria Dante, Via Mereerio, 

— Prezzi da non temere concorrenza. 
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Per la grande fiera cavalli di S. Giorgio. 

Compresa dell’esito favorevole che avrà 
la fiera cavalli di S. Giorgio e dei van- 
taggi di cui sarà apportatrice al Commercio 
Cittadino, la Camera di Commercio di U- 
dine ha deliberato di concedere due grandi 
medaglie d’argento e due di bronzo da as- 
Segnarsi a quella categoria del concorso 
cavalli che al Comitato Ordinatere e la 
Giuria crederanno opportuno. 

La Giuria per il concorso cavalli ha de- 
liberato di assegnare la coppa d’argento 

Minisini di Udine 
al migliore «tiro a quattro » ela medaglia 
d’oro offerta dalla Ditta Pagani e Villani 
di Milano «al miglior gruppo di cavalle 
da tiro pesante o per mancanza o deficienza 
di questo alla migliore fattrice. » 

Come si vede il concorso diventa sempre 
più interessante. 
Diamo qui le facilitazioni ferroviarie 

concesse per la circostanza. 
Il prezzo dei biglietti rispettivamente 

per la seconda e terza classe è, pei prin- 
cipali centri del. Veneto, il seguente : 

Adria 28.65 — 18.15, Bassano 19.00 — 
12.20, Belluno 24.60 — 15.90, Camposam- 
piero 18.25 — 11.55, Casarsa 4.35 — 2.70, 
Castelfranco. 17,05. — 10.95, Cittadella 
18.25. — 11.55, Codroipo. 2.95. — 1.85, 
Conegliano 9.85 -— 6,35, Dolo 17.95 — 
11.55, Feltre 20.60 — 13,30, Gemona 3.75 
—. 2.30, Legnago 27.55 — 17.50, Lendi- 
nara 37.90 — 17.63, Lonigo 26.65 — 
16.80, Mestre 14.45 -— 9.40, Moggio 5.55 
— 3.60, Monselice 22.90 — 14.55, Mon- 
tebelluna 16.15 — 10.45, Motta di Li- 
Venza 17.85 — 11.50, Oderzo 16.75 — 
10.75, Padova 20 — 12.75, Polesella 27.40 
— 17.30, Pontebba 8.65 — 5.50, Porde- 
none 6.20 — 3.80, Portogruaro 6.95 — 
4,35, Rovigo 25.60 — 16.20, Sacile 7.80 
— 4.80, Sambonifacio 27.40 — 17.30, S, 
Elena Este 23.70 — 15.00, S. Vito al Ta- 
gliamento 5.05 — 2.15, Schio 24.40 — 
15.30, Susegana 10.80 — 7.00, Stazione 
ber la Carnia 5.20 — 3.20, Tarcento 2.45 
— 1.50, Thiene 23.30 — 14.75, Treviso 

  18.60 — 8.80, Tricesimo 1.85 — 1,20, 
Venezia 15.55 — 10.10, Verona 30,10 — 
19.45, Vicenza 23.80 — 15.10, Vittorio 
DI 60-55, 

7 Romero 

Per la spinatura della Reale Birra Pun- 
ligam, furono approntati dei macchinari 
nuovo sistema che naturalmente presentano 
anch essì un altro considerevole vantaggio 
Per chi consuma la bionda Puntigam., 5 

  

  

Un'ubbriaca che colpisce con una for- 
bice un vigile. 
Ieri nel pomeriggio certa Maria Pico, 

Venditrice ambulante di cordoni di scarpe, 
Saponi, ecc,, ubbriaca fradicia, si recò in 
Municipio pretendendo carte e passaporti 
che per i fumi alcoolici salitile alla testa 
essa riteneva urgentissimi. Accorse il vi- 
Bile Toffoloni che cercò di distorre da quel 
Uogo la Pico, ma questa; inasprita, con le 
Orbici vibrò un forte colpo al Toffoloni 
‘Acerandogli le parti molli della mano de- 
Stra. La Pico venne poi arrestata, 

. [Pozzi neri. 
Fuori P. Gemona nei pressi dell’osteria 

«alla Cargnella, > c'è un deposito di pozzi 
Neri; ma siccome in quei paraggi si stanno 
Costruendo ora varie case, i nuovi abitanti 
anno inoltrato alla Giunta una petizione 

Con oltre 300 firme, per ottenere l’allon- 
anamento dei pozzi neri. 

Cinematografo Edison 
| della premiata Ditta L. ROATTO 

Piazza V. E. - Via Belloni 

Tutti gli spettacoli dati finora in questo 
Primo ritrovo cinematografico hanno corri- 
SPosto pienamente all’attesa del pubblico, 
Che li ha sempre ammirati. 

Lo spettacolo poi che s’inizia questa sera 
ber le feste pasquali non può essere più 
Interessante e divertente. Lo trascriviamo 
anche per comodità dei forestieri : 

Fucina diabolica : splendida proiezione 
Colorata, Burle di un marinaio: il colmo 
dell’ ilarità. Scene siciliane: episodio emo- 
“lonante della vita meridionale. Casa stre- 
Sata: comicissima. 

on mancherà indubbiamente il solito 
Concorso che merita un ambiente perfetto 
Come il grande salone Edison. 

| Prezzi 0,40, 0,20, 0.10. Abbon. a 20 
l'appres. L.5 e 8, 

investimento tramviario. 

il Da mattina sul piazzale della stazione 
lam elettrico fu investito dal timone di 

fr di merci trainato da un focoso 
i; Sa che alla vista del tram si era im- 
as to. Tl carrozzone del tram ebbe a 

le delle avarie. 
hei ORDOVRAlore però non ha nessuna colpa 

lsgraziato accidente. 

Nuovo procuratore. _ 

sun dott. Gino Zagato ha brillantemente 
3 enuto presso la Corte d'Appello di Bo- 
na gli esami di procuratore, 

Ongratulazioni. 

Per Pasqua. 

Il 

Di Soliti ignoti hanno asportato dal pol- 

sci Giovanni Disnan di Cussignaceco 
solen Sallino, con le quali probabilmente 

“imzzeranno le Feste Pasquali. 

Suicidio. 
mitero era, verso le 7, nei pressi del Ci- 
ii Certo De Bellis Achille di 25 anni, 
cub si suicidava ingoiando una forte 

: Al ‘cianuro potassico. 
ao da alcuni passanti che lo con- 
tagli È all’ospedale, nonostante la pratica- 

ona < Vatura dello stomaco, l’ infelice peco 
PO spirava, - 
Ono j 

De Belli 

Teri S 

gnote ancora le cause per cui il 
S volle por fine ai suoi giorni, 

|   
  

Corse ciclistiche e podistiche. 

Veniamo a sapere che apposito Comitato 
lavora febbrilmente per allestire delle corse 
ciclistiche e podistiche per domenica .3 
maggio p. v. Quanto prima pubblicheremo 
il programma. 

Dove Turchetti passerà la Pasqua. 

L'ex impiegato all’ Intendenza di Finanza 
Onofrio Turchetti, di cui ci siamo più 
volte occupati, estradato dalla Svizzera per 
mandato di cattura in seguito alla condanna 
inflittagli dal nostro Tribunale per peculati 
e falsi, verrà oggi portato alla casa di pena 
di Venezia, ove fu assegnato per scontare 
i suoi 4 anni e 8 mesi di reclusione. 

e @-rè- 

FRONDE E FIORI 
Salvete, o fiori! 
Niente vi è di più grazioso, di più gen- 

tile dei fiori. Essi spuntano sullo. stelo, 
schiudono al sole la loro profumata corolla 
ed un alito di primavera scuote la natura, 
una gaiezza giovanile la investe, una vita 
nuova freme nell’ aria imbalsamata : essi 
annunziano la bella stagione | 

Emblema di gioventù, espressione talora 
di meste ricordanze, i fiori parlano il lin- 
guaggio dell'amore, delle lagrime, dei do- 
lori umani. 

E la natura dovunque ha sparsi i fiori. 
A. mille a mille, olezzano nei nostri 

giardini, crescono nei nostri campi, abbel- 
lano le selvaggie boscaglie, spuntano fra i 
rovi ed i macigni, sì ergono vittoriosi sulle. 
cime più inaccessibili dei nostri monti. Le 
loro tinte o pallide o smaglianti rallegrano 
i nostri sguardi, il loro profumo spesso 
acuto e inebbriante, talora sottile e deli- 
cato, ci solleva a gentili pensieri.... 

Rallegrate, o fiori, la povera vita nostra 
e il vostro profumo sia sollievo ai tanti 
spasimi dell’anima: voi dite tutta la poesia 
geniale, maliarda, arcana delle cose buone. 
Salvete, o fiori! 

      

* 
* > 

MH fumo. 
Dai fiori passiamo al fumo: il passaggio 

è naturale. I fiori danno il profumo, la 
pipa il fumo. 

Dunque si deve fumare prima o dopo il 
pasta? Interroghiamo la scienza, la quale 
‘ci dice che l’abitudine di fumare prima 
dei pasti, è deleteria per la salute dello 

stomaco, ed ecco il perchè. I prodotti vo- 

latili che si formano durante l’arsione della 

foglia del tabacco da fumo, e che vengono 

riassorbiti dall’organismo del fumatore, e- 
‘sercitano una stimolazione sui nervi degli 
organi della digestione — ghiandole sali-. 
vari, ghiandole dello stomaco ece. — per 
cui ha luogo una secrezione dei succhi di 
gestivi corrispondenti. Per tal modo il fu- 
mare, per’ sò. stesso, è fra gli eccitanti 
della digestione, Ma perchè questa eccita- 
zione sia utile bisogna che coincida, col 
periodo normale della digestione stessa. e 
cioè col periodo che segue ai pasti. Ma se 
essa è fatta prima del pasto, a stomaco 
vuoto, le cose vanno diversamente: la se- 
erezione dei succhi digestivi accade inutil- 
mente, i succhi stessi scorrendo sulle pa- 
reti dello stomaco non protette dai cibi, 
esercitano un'azione irritante, inoltre 1 
nervi delle ghiandole secretorie rapidamente 
si esauriscono sotto lo stimolo anormale e 
perciò l’appetito si guasta, 

ui 

Altra questione. 
Il fumare, sia prima che dopo il pasto, 

fa male? Altra questione; la cui soluzione 
chiediamola ancora alla scienza. 

La quale ci risponde che il. fumare fa 
male: essendo la nicotina un pcotente ve- 

leno. E allora perchè si fuma? Per la 
stessa ragione che un beone, avviato al 
l’alcoolismo, beve. 

Non fumare! E° presto detto, ma po- 
chissimi hanno l’ energia necessaria per 
vincere, Occorrerebbe un rimedio radica- 
lissimo, e questo rimedio sembra che due 
medici russi, i dottori Skulsky e Kolo- 
meitzef, l’abbiano trovato. Oh, non c'è 
nulla di straordinario! Basta sciaquarsi la 
bocca con una soluzione di nitrato d’ar- 
gento al 0.25 per mille. Fatta la sciacqua- 
tura, si provi ad accendere una sigaretta: 
appena messa in bocca essa fa una im- 
pressione così repugnante che bisogna su- 
bito buttarla via. E la ripugnanza dura 
per un pezzo — abbastanza lungamente, 
sembra, per far perdere il vizio alle per- 
sone di più debole volontà, ai fumatori più 
induriti. 

* 

* * 

Volere è potere. 
Lasciò scritto il Lessona: « Volere è 

potere ». Dovrebbe essere così; 1° nomo 
dovrebbe riconoscere | impero della. vo- 
lontà. Dicendo in contrapposto: « Potere è 
volere». Si va poco lungi dal vero : potere 
dovrebbe pur significare volere, sempre 
nei limiti del bello, del giusto, dell’onesto. 
Ma non è così, Si potrebbe frenare l’ im- 
peto delle passioni, e non si vuole; si po- 
trebbe aiutare e soccorrere il povero ope- 
raio, e non si vuole; si potrebbe lavorare 
per il trionfo della Religione e per il be- 
nessere della Patria, e non si vuole. 

L’ Uomo della Montagna. 

, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa, 

Il Telefono del CROCIATO 209 
porta il numero 

  

    

Ultime notizie 
ROMA. 17 

— Oggi è pervennta al Governo la nota 
della Porta. riguardo al conflitto. postale 
italo-turco. La nota respinge le richieste 
dell’ Italia. Di qui la mobilitazione della 
squadra. 

— Oggi alle 19 .il cancelliere tedesco 
prineipe di Billow ha avuto un. colloquio 
col ministro degli esteri onor. Tittoni. Il 
principe e la signora partiranno da Roma 
per Venezia domani 18 alle ore 22,50. 

— Le ‘rattative fra 1’ Italia e la Russia 
per la restituzione della visita dello czara 
Roma sono condotte in quest’ ultimo tempo 
con particolare alacrità. Si spera che la 
visita possa avvenire questo estate. 

— L'on. Facta, sottosegretario all’ In- 
terno, ha diramato ai prefetti e sottopre- 
fetti una circolare riservata con la quale 
si prevengono che il Governo vuole garan- 
tito ad ogni costo l’ordine pubblico nei 
comizi e nelle manifestazioni che abitual- 
mente si tengono per festeggiare il primo 
maggio 
— Stamane nella chiesa di santa Croce 

in Gerusalemme con. la assistenza dei mo- 
naci cistercensi che officiavano in basilica, 
ha avuto luogo una solenne messa e quindi 
è stata fatta l’ostensione delle reliquie della 
passione di Gesù. La cerimonia è stata 
compiuta dal cardinale vicario Respighi. 

  

  

Volete fare una cura depurativa del 
sangne veramente efficace? Bevete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- 
standola dalla Ditta concessionaria A. Man- 
zoni e C., di Milano, via S. Paolo 11. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

     
Ringrazi ento 

Le famiglie Asquini e di Colloredo 
Mels nella luttuosa circostanza della morte 
della Loro carissima 

porgono i più sentiti ringraziamenti a tutte 
quelle persone che durante la lunga ma- 
lattia ebbero il gentile pensiero di rendere 
meno dure le Loro ansie, e nelle solenni 
onoranze funebri, di mitigare il Loro dolore. 

    
  

  

FIRENZE, 

» Dicembre 1905. 

  

È ‘‘ Ho prescritto la Emul- 
sione Scott in molti casi 
di linfaticismo e scrofola e 
posso in coscienza certi- 
ficare di averne ottenuti 
ottimi risultati : viene 
presa volontieri dai bam- 
bini, ed è tollerata benis- 
simo dagli stomachi più 
deboli.” Dott. PAOLO CIANCHI 

Medico-Chirurgo 
Via Cerretani No. 14; 

  
Firenze. 

€, La impareggiabiîe efficacia 
della Emulsione SCOTT nel 
linfatismo e nella scrofola, pro- 
viene dalla perfetta purezza e 
digeribilità del rimedio. Nessun 
prodotto similare può compete- 

re con la emulsione preparata 
secondo il metodo scientifico di 
SCOTT, per la qualità dei 

| componenti, il gradevole sapore 
ed i salutari risultati che se ne 
ricavano nella cura delle malat- 
tie infantili La Emulsione 
SCOTT è l’unico mezzo rapido 

‘a e sicuro per rinforzare 
l'organismo e promuo- 
vere il completo 
sviluppo di bambini e 
ragazzi delicati o 
comechessia sofferenti. 

-
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n 
= 
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La marca ‘Pescatore 

col merluzzo sul dorso?” 
posta sulle bottiglie at- 

Usite sempre testa la autenticità della 
Tmulsinne con la Emulsione cui si riferisce 

pircalpeotor® il Dott. Cianchi nella 
quella preparste lettera che precede. 
col processo Scott ! 

| Trovasi in tutte le Farmacie. 

  

      

  

  

CURA DI PRIMAVERA. - 
Ottimi risultati ottenuti 

con le Pillole Pink, 

‘ Durante la cattiva stagione, restiamo rin- 
chiusi, respiriamo aria viziata dalle ema- 
nazioni delle stufe e dei caloriferi. Abbiamo 
fretta di veder tornare le belle giornate per 
uscire e respirare l’aria buona che vivifi- 
cherà il nostro organismo anemico. La me- 
dicina ha in tutti i tempi raccomandato di 
fare in primavera una leggiera cura avente 
per iscopo di rigenerarci il sangue e libe- 
rarlo da tutte le impurità che in esso si 
accumularono durante la cattiva stagione. 

Tutti, dai vari malesseri che proviamo ora 
ci avvediamo della necessità di questa cura. 
Non vi ha dubbio: Se. non espelliamo per 
le vie naturali, le impurità che invasero il 
nostro corpo, queste impurità usciranno in 
modo anormale. Coloro che non fecero la 
‘cura di primavera. mostreranno un volto 
rosso, avranno sul viso e sulle mani le 
traccie dell’eczema, bottoni e forunculi. Le 
Pillole Pink ci daranno ottimi risultati per 
la nostra cura primayerile. Esse rigenerano 
purificano e arricchiscono il sangue, toni 
ficano il. sistema nervoso e-sbarazzano il 
corpo da tutte le impurità. 

Sono in vendita in tutte le farmacie e 
al deposito: A. Merenda, Via Ariosto 6, 
Milano, L. 3.50 la scatola, L. 18 le 6 sca- 
tole, franco. 

Vasta Cantina e Manazzini 
d’affittarsi Viale Venezia 

  

  

Via Grazzano N. 25. 

ASA di GURA 
per le malattie di 

ola, Naso, Orecchio 
del cav. dott, ZAPPAROLI 

. Bpocialisia 

UDINE » VIA AQUILETA 86 

Pisite tutti 1 giorni 

Camere gratuite 
+ 

  

  

    

      

  

dia dl Ad id di a 
NOVITÀ: 

Organo liturgico a canne 
a buon prezzo 

    

Lo splendido e sonoro suono d’organo è 

più che a sufficienza, forte anche per chiese 
di media grandezza. Il suonatore può, a 
piacere, far agire i mantici da se, La con- 

duttura d’ aria è molto favorevole. $'in- 
vitano gli amatori a voler. provarlo. Tro. 
vasi presso il 

Grande Deposito Pianoforti 

LE2C40.8H 
lidine - Via della Posta, 10 - Udine 

WF W 

Rivolgersi all’Amministrazione Giacomelli 
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Credito. Popolare 
UDINE - Via Giovanni d’ Udine N, 8 

sì pregia avvertire la spettabile cittadi- 
nanza che ha rifornito i propri magazzini 
di. splendidi articoli MANIFATTURE di 
qualunque genere, per la nuova stagione 
Primavera-Estate, tanto per urmo che per 
signera 

Prezzi di impossibile: concorrenza 
Comodità di pagamenti a rate mensili e 

settimanali. 

Occasione eccezionale. 

NB. A richiesta con semplice. biglietto 
da visita, si recherà a domicilio un appo- 
sito incaricato con campioni. 

Per comodità del pubblico, al sabato, il 
negozio resta aperto fino alle ore 10 di sera. 
  

2 die sac Ad è da 5% 1%. ca . n 
ire retata Bento Red 
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e NEVRASTENIA 
® 
a e malattie 7 
® FUNZIONALI DELLO STOMACO E DELL'INTESTINO 
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(Inappeteuza, nausea, dolori di sto- 

maco, digestioni difficili, crampi 

   
   

intestinali, stitichezza, ecc.) 

di © 2% ® 

dott. Giuseppe Sigurini: 
Consultazioni ogni giorno 

dalle 10 alle 12. (Preavvi- ® 

sato anche in attre ore). 
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5 Udine - Via Grazzano 29 - Udine È 
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nza Ustetrica 
. a 

sa di assiste n 
per gestanti e partorienti j 

autorizzata con Decreto Prefettizio G 

diretta dalla Levatriae è 

signora TERESA NODARI È 
con consulenza dei primari medici 

e specialisti della regione 

de
t PENSIONI. e CURE FAMIGLIARI 

} ps 

4 
‘4 

vw 

È 

È 
to a, 

4 
si 

— Massima segretezza — 

DOME - Via Giovanni Utino 18. UDME 
Telefono N. 324. 

  

  

CURE ARSENICALI. 
Non vi ha dubbio: l’Arte medica ma- 

neggia con sempre maggiore abilità rimedj 
che sì annoverano e che sono realmente ve- 
leni, come e dell’Arsenico. Ma anche dei 
trovati nuovi l'Arte. non di rado abusa con 
qualche ingenuità, Mbliando che in con- 
tronto dei prodotti naturali, non corrispon- 
dono sempre sicuramente nè pienamente. 
Questo sanno quanti hanno potuto confron- 
tare i risultati curativi mediante le inie- 
zioni arsenisali sottocutanee con quelli che 
si ottengono coll’uso interno della notis- 
sima Roncegno. La quale per consenso di 
quanti la sperimentarono lungamente, oltre 
gli effetti generali  sull’organismo produce 
ottimi effetti locali anche sull’apparato di- 
gerente intestinale, tanto sovente bisognoso 
di essere corretto. 

  

  

    

  

  

  
  

UlOVaAmnmi di Domenico 
Fabbrica Mobllii 

UDINE — Via A, Lazzaro Moro N. 24 — UDINE 

Eseguisce modili per appartamenti completi con. tappezzeria — 
| MOBILI ARTISTICI E COMUNI 

Sculture sacre - Altari in legno 

Gonfessionali ecc. 
  

RIS AIIZABIZIIMIIIAMtTAt AI N 
e Premiata Offelleria e Bottiglieria èè . 

BARBARO - Udine 33 
Via Paolo Canciani, N. 1 

Bal 
sé I x 3 Udine 

ros 
$6 

GIROLAMO 

#* tinto apprezzate 

33 per Nozze, Battesimi, Soirès,   LIIIILIIITITITIZIT RITI: II: 

reoprermasaneontsgetottttt:o 
@ 

    

La' spettabile Clientela è awvertita che trovansi sempre pronte le ormai $$ 

  

# SPECIALITA FOCACCIE # PE I É 0h TÀ è 

s NIRO A MII die : AL NA VAR NI © 

dd s-le A è 
TE fresche tutti i giorni *t 
De Si assumono spedizioni anche per l’ Estero 4° 

9$ UOVA PASQUALI di cioccolato decorate — Confetture finissime — Cioc- ve 
® colate estere e nazienali — Biscotti fondanti — Vini, liquori di lusso — Bom- #* 

boniere porcellana e ceramica — Sacchetti raso-cartonaggio — Servizi speciali si 

La - . ° 
È i %© i Sd Db & 

SOLI Ire Poeddi 
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Di. Dirigersi esclusivamente ail’ Ufficio Centrale d’iAnnunzi A. MANZONI e ©. | PRE vc ii UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. li - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, Quarta pagin 2 i i .., Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto I, 1- FI RENZE, j a 9; +. Via Giuseppe Verdi, 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 

FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 
          RETI       TROTA I Ta   

del giornale L. 

ZZ0 DELLE INS 
i: ar A ca arco 

  

ERZIONI: 

  

1a Cent. 30 la linea o spazio di linea 
di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente n ; , + i Tan e è o 5 : CNC la o spazio di 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1‘ BERLINO - | Li 1,50 la linea o spazio di 

      
  

F. MARTINUZZI 
NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

È UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE 

Assicura pertanto che continuerà l'azienda fornendo lavori 
precisi con mitezza nei prezzi. 

Con osservanza 
PICCHETTI LEONE. si 

  

Stabilimento, Viale Ledra, 30 

telefono 8-06 
  
    

    
    

   

  

    

   

   
      
    
    

    

       

    

   
     
   

  

i. Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- 
;icati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata # 
iper Stendardi e Gonfaloni. Sca 
: Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo n 
«fimo, seta e cotone, filati oro per ricamo. 
3 Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. 

1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. 
i — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana 3 
; © cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto f 
i altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in 

j seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, T'ovaglierie e qua- 
$ lunque articolo in manifatture. 

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO 

TR dolori e bruciori di stomaco,|fi CATARRO GASTRO-INTESTINALE deleri  brnciori ai stomaco; 
si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef.|i 
ficacissima. Aumenta l'appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che|y 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- Ò 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita .la dilatazione di stomaco edi 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che: fanno continuamentelii 
uso del bicarbonato di soda ; pepsine, carbone animale, ecc. che gio-|} 
vano pel momento. -- Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25|f 
in più), d- i 

I (malattia nervosa! si guarisce con le PILLOLE | LA NEYRASTENIA pACELLI ANTINEVRASTENICHI che danvol| 
forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. D 

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso Umberto, 
n. 5!, Livorno. — Im Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
di Venzone. ; 
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Prezzi di assoluta concorrenza 

iP "emiato con medaglia d’oro 1903 i 
Diploma medaglia d’argento dorata 1907 o 

    

d chini, Tappeti. 

    

     

    

  

             
     RIERETA 

    

OSFO-STAIC! 

  

PERZITLA 

efficace davvero contro la 

In MILANO presso A. MANZONI e C. 
Ì 

Borsa) ed in tutte le farmacie. 

    

Il sottoscritto rende noto di aver assunto il laboratorio di og- - Grande Fabbrica diatlie ti getti sacri del sig. Bertoli Giovanni (in via Poscolle N. 35). ‘- 

unica nel Veneto 

F.lli FILIPPONI - Udine 
Esposiz. Perm., Via Manin, 13 

È Rappresentanti per la vendita delle rinomate statue di Roma 

8 Parigi e Monaco — Sconto sui prezzi di Fabbrica. 

  

TREE IE CINI Ro 

  piose 

telefono 3-07 

  

Laboratorio per ia produzione di 

4 Bandiere — Stendardi — Gonfaloni — Troni per È 
Statue — Orchestre — Pulpiti — Arredi in metallo f 
sargentato, dorati — Marmi e pietre artificiali. 

Decorazioni di Chiese a fresco e in stucco. o 
ll Statue e Monumenti sepolcrali, Statue da giardino, fontane — Li 
m Ricco deposito tessuti seta per confezione paramenti sacri, passa- È 
fencri in seta, similoro, e oro fino, delle primarie case. nazio- È 
gal cd estere — Prezzi di Fabbrica. d 

° Paramenti confezionati, ombretli per il S. Viatico, Baldac- & 

7 

    

  

  
LISI IRIS DINI SNC © 

oe il più potente tonico stimolante 
ò stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico 

7 Di) ri NEURASTENIA we 
l’esaurimento nervoso, le paralisi, l’ impotenza, le dispepsie, l’ inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici 

e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Toselli, 
Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra, Fede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ecc. 

depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della 
   

linea di 7 punti — Corpo 
2 — la riga contata. 
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  Grandioso Stabilimento Cinematografica 
SI UU pare | 

dota CIA, lie ki 
gtictith . ary, é . SR . « i DA Tutti i giorni rappresentazioni interessantissime dalle 17 alle 23 

Giorvi festivi dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 23. 

Prezzi popolari 

  

         

  

presentazioni : I. pa st. a. IL posti L. >. 
    TIE RES 

DEI CINEMATOGRAFI 
“VOLTA, 

UDENE — VIA MANIN, Palazzo Contarini — UDENE 
aa: atasto —-; 
#79 

  

   

    

   

     I Marca sieposiéata in intii. sli Sad _L 

CHIEDETELO IN BOTTIGLIR ORIGINALIÉ 
-_ FLORIO & C. 

SO CTETAANION TEM Ai. IN-1L:0.0 Li A TARLITANA 
Capitale Sociale 10.000 milioni interamente versato 

SEDE MILANO — Via Torino 51 — Telefono 63-11 

/Agenzia Genera er il Venete: UDINE 

   

      

         
    

      

Tutti i giorni rappresentazioni variate dalle ore 

15 alle 23 — Giorni festivi e di mercato dalle 40 

alle 12 e dalle #4 alle 23. 

PREZZI: D'INGRESSO: (1: Post cent 30 - bambini 20 
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CE USZIENZE      

  

  

  

  

   

     

  

gER LAVARE e rendere 
bianca la pelle 

Farina di Mandole alla Violetta 
pacco di un 1j4 di kg. cente- 
simi 75 /ranco mel, Regno iire 
1.25. — Vendita all’ ingrosso 
cd al minuto presso A. MAN- 
ZONI e C. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
numero 91,   
  

ABBONAMENTI cedibili e senza limite di tempo a 2@ rap- 

ore._.9., alle 17. 
domicilio. 

  

ERA n RE 

FRANCESCO COGOLO 
Callista 

Via Savorgnana N. 16 
tiene aperto il suo gabinetto dalle 

bl reca anche. a 
1   

WAGERIAL A VOIR” LICIA AGI 

  

  

“Pura zze 

    

  

Lucido speciale 
Della Fabbrica di Daniel di Parigi ; 

Questo lucido al ‘contrario di 3 

tante ultime invenzioni che rovi- $ 
nano la pelle delle scarpe, la man- 1 

tiene invece morbida, donandole # 

un lucido brillante dopo pochi g 

colpi di spazzola. — Vendesi. da 

A. MANZONI e €. chimici-far- 

macisti, Milano, via S. Paolo 11. 
  VOLTRORE RARO SURIIANI REI IA 
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‘n PC ATI ZONDA 

  

  5 base di FERRO\CH 
Premiato con medaglie d'oro e diplomi d’ onore 

    

  

     
        
     

originata dal solo FERRO-CHINA, 

  

  

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati 
consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita |’ appetito. 

    

    

     

    
  Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi = 

. n ® gite ” # e ; STADI n GGI n È 2 S° A Ri persa Dirigere le domande alla Ditta : ti. G. E. SAPERI 
Bn — ap Deposito per Udine presso i farmacisti GIACOMO COMMESSATTI, L. V. BELTRAME Piazza V. E. 
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